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Prefazione 

 

 

 
Esistono due piani o stati, due realtà differenti. 

Esiste una realtà evidente, che è quella osservabile (pensabile) 

secondo i principi del cosiddetto pensiero comune. 

Chiamo questo pensiero ordinario. 

Esiste una realtà non evidente. 

Ha leggi sue proprie ed è pensabile da un pensiero diverso dal 

cosiddetto pensiero comune. 

Chiamo questo pensiero non-ordinario. 

E poi, a poco a poco, i romanzi cederanno il passo ai diari, alle 

autobiografie: libri avvincenti, purché chi li scrive sappia scegliere, 

fra ciò che egli chiama le sue esperienze, quella che davvero è 

esperienza, e il modo per raccontare veramente la verità.1 

 

Un aforisma di Paolo Ferrari è sempre lì, sulla soglia, 

esso ci introduce e ci sospinge ad indagare il sapere enig-

matico circa il nostro destino, per un “mancare”, quasi che 

un ossimoro ci permetta finalmente di procedere. 

Da un aforisma all’Antologia di Roberto Cheloni, così, 

come se necessitiamo dei prodromi di un linguaggio metamor-

fico per trovare nessi e connessioni dalle parole alle sinapsi, dal 

suono della parola all’immagine, dai silenzi loquaci agli sguardi 

penetranti, nel divenire di una lettura curiosa che ci intriga in 

un’evoluzione. Prende corpo qualcosa che rimanda alla fase 

primordiale del linguaggio, quasi un sostrato che pare diventare 

muto nel completamento di una frase per trovarne improvvisa-

mente un significato altro, disciolto in un nuovo dire e sapere.  

Un’Antologia che, curiosamente, sembra appartenerci, 

un lavoro che invita il lettore ad orientare la propria bussola 

                                                 
1 P. Ferrari, Aforismi 1997-2004, 10.3. 
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al di là del disagio della civiltà, per trovare una direzione tra 

inconscio ed emozione, ovvero nell'intimo del proprio essere.  

La Collana di NeP, Nuovi Orizzonti di Inconscio e So-

cietà, cerca di offrire al lettore un'inedita  occasione edito-

riale, accogliendo con entusiasmo questo magistrale lavoro 

di R. Cheloni,  affinché possa esserne traino e punto di forza 

per la divulgazione non semplicistica di un sapere cosi par-

ticolare, che necessita di grande accuratezza scientifica, e 

che nel caso specifico, anche grazie all'altrettanto inedita 

presenza editoriale di una “guida”, consente alla curiosità 

di chi legge, di mantenere  al contempo una direzione “si-

cura” e un percorso “aperto”. 

Le argomentazioni dell’Autore si possono collocare su 

differenti livelli: utilizzando il testo come approfondimento 

critico piuttosto che per una ricerca personale, ma anche 

come una prospettiva di lettura sulla contemporaneità non 

asservita al riduzionismo facilitante ed accomodante del ci-

calio mainstream. 

Ci introduce alla lettura la “Guida” di  G. Sirena che pro-

pone un utilizzo encomiabile del testo, offrendo l’opportu-

nità di comprendere meglio non solo la scrittura, ma i fulcri 

tematici che lo attraversano; la “Guida” rende possibile per-

cepire che, in qualche modo, il testo di R. Cheloni, pur nella 

sua complessità stilistica ed argomentativa ci appartiene, ci 

riguarda, diviene la storia della nostra consapevolezza, in 

grado di far luce, anche e nonostante l'Antologia non si 

spinga oltre il 2010, al periodo appena trascorso e non an-

cora terminato della pandemia da Covid-19, ove i tratti fon-

damentali dello psichismo, le annesse reazioni emotive, le 

interazioni famigliari e la loro ricaduta “nel sociale” si ma-

nifestano in un'enigmaticità dai risvolti angosciosi. 

Non a caso quest’Antologia costituisce nella nostra col-

lana una novità nel suo genere: la multidisciplinarità; si 


